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PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

2026/2028 E PIANO ANNUALE 2026 

 

 

Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione 

costituisce un fattore decisivo di successo e una leva fondamentale nelle strategie di cambiamento, dirette a 

conseguire una maggiore qualità ed efficacia delle amministrazioni. 

 

Nell'ambito della gestione del personale gli Enti Locali sono tenuti a programmare l'attività formativa, al fine 

di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale dei dipendenti e disporre delle competenze 

necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. La formazione è: 

• fatto conoscitivo volto al cambiamento individuale, un passaggio di conoscenza, di contenuti, di 

capacità, di modi di pensare, di modi di essere; 

• leva strategica per l’evoluzione professionale del dipendente; 

• investimento per l’Ente Locale avendo un impatto non solo sulla prestazione del personale, ma anche 

sull’organizzazione del Comune in termini di maggior qualità ed efficacia dell’attività amministrativa. 

Negli ultimi anni, anche alla luce del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la formazione 

professionale ha assunto una rilevanza strategica, tenuto conto dell'esigenza di avere personale preparato in 

ambiti trasversali, capace di consentire flessibilità nella gestione dei servizi e di affrontare le nuove sfide a cui 

è chiamata la Pubblica Amministrazione. La formazione e l’investimento sulle conoscenze, capacità e 

competenze delle risorse umane è mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti, per 

stimolarne la motivazione e strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi organizzativi 

e dei servizi ai cittadini. 

L’Amministrazione è tenuta a investire continuamente sui processi di formazione, assicurando a tutti i 

dipendenti percorsi formativi, in linea con le esigenze professionali, attivando percorsi di coinvolgimento 

attivo degli stessi nei processi di pianificazione, gestione e valutazione della formazione stessa. Ciascun 

dipendente è chiamato alla partecipazione a percorsi formativi per migliorare le proprie competenze 

professionali, anche attraverso l’individuazione di precisi compiti e responsabilità. 

 

Riferimenti normativi 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono essere condotte tenuto conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione 

di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra queste, le principali sono: 

-il D.Lgs. 165/2001, art.7, comma 4, che prevede che le Amministrazioni devono curare “la formazione e 

l’aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo altresì 

l’adeguamento dei programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della 

pubblica amministrazione”; 

- gli articoli 54 e 55 del CCNL Funzioni LOCALI del 16.11.2022, che stabilisce le linee guida generali in materia 

di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle 

competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 

conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 



dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il 

D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, 

lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 

differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche 

dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare 

le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 

ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione; 

- Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base 

a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza 

e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili 

in tali ambiti”; 

- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 maggio 

2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e 

collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti; 

- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017) 

- il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE E 

SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore 

riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, con particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 

doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 

protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda e che i “dirigenti e i preposti 

ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 

relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro”. 

- il Decreto 36/2022, convertito nella legge 79 del 29 giugno 2022, all'art. 4 stabilisce che le pubbliche 

amministrazioni prevedono lo svolgimento di un ciclo formativo la cui durata e intensità sono proporzionate 

al grado di responsabilità e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi 

dell’etica pubblica e sul comportamento etico. 

- la direttiva del Ministro della Funzione Pubblica del 16.01.2025 in materia di formazione e valorizzazione del 

capitale umano. Il documento si inserisce nel solco dei precedenti atti di indirizzo sul rafforzamento delle 

competenze (23 marzo 2023) e sulla misurazione e valutazione della performance (28 novembre 2023). Sono 

indicati gli obiettivi, gli ambiti di formazione trasversali e gli strumenti a supporto della formazione del 

personale pubblico, a partire dall’offerta formativa messa a disposizione dal Dipartimento della funzione 

pubblica, dalla Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA) e dal Formez PA. La formazione, come specificato 

nell’atto di indirizzo, è uno specifico obiettivo di performance, concreto e misurabile, che ciascun dirigente 

deve assicurare attraverso la partecipazione attiva dei dipendenti e a partire dal 2025 con una quota non 

inferiore alle 40 ore di formazione pro-capite annue conseguite dai dipendenti. Così i dirigenti sono i veri 

“gestori” del personale pubblico a cui è affidata la responsabilità di prendersi cura delle proprie persone e 

creare uno spirito di squadra”. Ancorchè il testo non sia stato ancora recepito in una norma di legge, il Comune 

di Albagiara, sin dal 2025 ha inserito la formazione negli obiettivi di performance, provvedendo al 

monitoraggio della formazione eseguita nel corso dell’anno. 

-il nuovo ccnl 2022/2024, al capo IV disciplina la formazione e gli strumenti di age management. In particolare 

l’art. 37 prevede che Le attività formative sono programmate nei piani della formazione del personale. I 

suddetti piani individuano le risorse finanziarie da destinare alla formazione, ivi comprese quelle attivabili 

attraverso canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali.  

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze. 

La formazione del personale persegue i seguenti obiettivi strategici: 



• valorizzare i dipendenti al fine di sviluppare competenze, erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

• garantire l’aggiornamento professionale in relazione a novità, modifiche normative e nuove 

metodologie di lavoro; 

• favorire la crescita professionale dei dipendenti e lo sviluppo delle loro potenzialità; 

• garantire efficacia ed efficienza amministrativa: la formazione deve essere monitorata con riguardo 

agli esiti della stessa, in termini di gradimento e impatto sul lavoro, e rispondenza alle funzioni/fini 

istituzionali; 

• preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione Pubblica e al digitale, favorendo lo 

sviluppo di comportamenti coerenti con le innovazioni normative. 

La formazione del personale si articola su diversi livelli: 

• interventi formativi trasversali che interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diverse 

aree/servizi dell’Ente; 

• formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, codice di 

comportamento, protezione dei dati e tutela della privacy, sicurezza sul lavoro; 

• formazione continua: azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico nelle materie proprie delle diverse 

aree dell’Ente. 

 

Risorse interne disponibili e/o attivabili ai fini delle strategie formative. 

La spesa per la formazione del personale dipendente trova copertura finanziaria con le risorse disponibili nel 

bilancio di previsione finanziario 2026/2028 e parte della formazione viene svolta con l’Unione dei Comuni. 

Verranno programmate all’interno dell’Ente attività di formazione a distanza, attività seminariali, attività 

d’aula, attività di affiancamento sul posto di lavoro che coinvolgano tutti i dipendenti nell’orario di servizio. 

Saranno altresì predisposte apposite riunioni di Area con ciascun Responsabile di servizio al fine di monitorare 

la situazione del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare 

in raccordo con il Segretario Comunale. 

L’ente provvederà a garantire il sistema di formazione del personale mediante le seguenti modalità: 

 

1) PIATTAFORMA DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA SYLLABUS 

Tale piattaforma consente di attivare percorsi di formazione mirati, nelle macro aree dell’offerta formativa 

disponibili: 

- Transizione al digitale, 

- transizione ecologica, 

- Principi e valori della PA. 

Il processo è stato avviato a partire da marzo 2024 con l’assegnazione del percorso formativo “Transizione 

amministrativa - Il nuovo codice dei contratti pubblici (d.lgs. 36/2023)” a n. 5 dipendenti. 

La piattaforma consente il monitoraggio costante della formazione e il rilascio di attestati di partecipazione e 

di superamento di prova finale. 

Nell’ambito di ciascuna area, ad ogni dipendente sarà assegnato un percorso formativo dando priorità al 

personale a cui ancora non è stato assegnato nessun percorso. 

2) PIATTAFORMA ASMEL 

L’offerta formativa di ASMEL è abbastanza ampia e offre webinar gratuiti in varie materie che interessano 

l’Ente. 

3) PIATTAFORMA ANUSCA 

L’offerta formativa di ANUSCA è nello specifico destinata ai servizi demografici, considerato che l’Ente aderisce 

all’associazione ormai da decenni, la formazione è svolta con webinar gratuiti o in presenza in luoghi 

adeguatamente scelti dalla stessa, a titolo gratuito per i dipendenti dei comuni associati. 

 

VALORE ATTESO: nel rispetto della direttiva del Ministro della Pubblica amministrazione del 23 Marzo 2023 

si prevede il completamento delle attività di assessment e il conseguimento dell’obiettivo formativo da parte 

di una quota del personale non inferiore al 25% entro il 31 dicembre 2026 e il completamento delle attività 

di assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una ulteriore quota del personale non 

inferiore al 20% entro il 31 dicembre 2027. 



Inoltre, nel rispetto della direttiva del ministro della f.p. del 14.01.2025 specifico obiettivo di performance di 

ciascun dirigente che deve assicurare la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo 

da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione pro-capite annue, a partire dal 

2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno. 

2) Risorse esterne disponibili e/o attivabili ai fini delle strategie formative. 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 18/03/2022, esecutiva ai sensi di legge, il Comune di 

Albagiara ha aderito al servizio associato di formazione del personale dell’Unione di Comuni Alta Marmilla. 

La gestione associata del servizio ha come obiettivi: 

• la valorizzazione e lo sviluppo continuo del capitale umano e la qualificazione comune delle specifiche 

professionalità; 

• stimolare il confronto e la condivisione di esperienze, metodologie e competenze tecniche tra gli enti 

dell’Unione per migliorare prassi operative; 

• supporto nei processi di cambiamento e nella creazione di una cultura organizzativa condivisa. 

 

Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 

(laureato e non).   

Riconoscimento, a seguito di istanza dei dipendenti, dei diversi istituti previsti dal C.C.N.L. del 16 novembre 

2022 quali: 

• Permessi retribuiti per la partecipazione a concorsi, procedure selettive o comparative, anche di 

mobilità, o esami, procedure selettive per i passaggi tra le aree, limitatamente ai giorni di svolgimento 

delle prove; 

• Permessi straordinari per studio nella misura massima di n. 150 ore individuali per ciascun anno 

solare per la partecipazione a corsi, svolti anche in modalità telematica, destinati al conseguimento 

di titoli di studio universitari, postuniversitari, di scuole di istruzione primaria, secondaria e di 

qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute, o comunque abilitate al 

rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti dall’ordinamento pubblico e per 

sostenere i relativi esami; 

• Congedi per la formazione; 

• Banca ore. 

 

Obiettivi e risultati attesi della formazione 

Per il triennio 2026/2028 saranno oggetto di approfondimento i temi riguardanti: 

 

Area tematica Termine temporale Dipendenti interessati 

Ordinamento finanziario e contabile 31 dicembre di ogni anno Area Amministrativa- 

contabile 

Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza 

31 dicembre di ogni anno Tutti dipendenti 

Transizione digitale/Codice 

amministrazione digitale 

31 dicembre di ogni anno Tutti dipendenti 

Tributi 31 dicembre di ogni anno Area Amministrativa- 

contabile 

Contratti 31 dicembre di ogni anno Tutti dipendenti 

Prevenzione corruzione, etica, 

codice di comportamento 

31 dicembre di ogni anno Tutti dipendenti 

Demografici 31 dicembre di ogni anno Area Amministrativa 

Privacy 31 dicembre di ogni anno Tutti dipendenti 

Videosorveglianza 31 dicembre di ogni anno Area tecnica - vigilanza 

Salute e sicurezza sul lavoro 31 dicembre di ogni anno Tutti dipendenti 

Gestione personale 31 dicembre di ogni anno Area Amministrativa- 

contabile 

Lavoro agile 31 dicembre di ogni anno Tutti dipendenti 



Pari opportunità 31 dicembre di ogni anno Tutti dipendenti 

La comunicazione con gli utenti 31 dicembre di ogni anno Tutti i dipendenti 

Il lavoro per obiettivi e risultati 31 dicembre di ogni anno Tutti i dipendenti 

 

 

 

Disposizioni Generali Sulle Modalita’ Di Svolgimento Della Formazione 

La formazione sarà adeguatamente pianificata e programmata, in modo da garantire la massima diffusione e 

partecipazione da parte dei dipendenti inquadrati in tutte le categorie e i profili professionali. 

L’individuazione dei partecipanti e la scelta dei corsi per ciascuno sarà effettuata dal responsabile del servizio 

personale previo parere formalmente reso dal Segretario Comunale, nel rispetto per quanto possibile, del 

criterio della rotazione dei dipendenti dando atto che ad ogni dipendente non potranno essere assegnati 

meno di n. 2 corsi per anno.  Per ogni dipendente dovrà essere garantita la formazione di almeno 24 ore 

complessive nel corso nell’annualità di riferimento. 

Ciascun Responsabile di Servizio coordina e propone periodicamente fabbisogni o proposte formative al 

Segretario Comunale, referente per la Formazione e, su specifica autorizzazione, provvede all’attuazione del 

piano e alla gestione dei costi della formazione. Le iniziative formative coinvolgeranno i dipendenti dell’Ente; 

al termine dei corsi di formazione, l’attestazione di presenza andrà inserita nel fascicolo personale di ogni 

dipendente. 

Verrà effettuato un monitoraggio riguardante: 

• raggiungimento dell'obiettivo di performance in materia formativa di n. 40 ore/dipendente all'anno; 

• Numero totale corsi di formazione e totale ore di formazione erogate nel triennio 2026/2028; 

• Numero corsi a distanza; 

• Numero dipendenti che hanno seguito almeno un’attività formativa nell’anno; 

• Ore di formazione in competenze digitali. 

 


